
desi intercettava l’ arrivo de’ viveri ai portoghesi. Il maestro 
di campo Andrea Vidal de Negreiros fu perciò inviato nel Pa- 
rahyba per procurarne, e per distruggere le piantagioni di 
zucchero cola erette dagli olandesi. 11 sargente maggiore 
Antonio Dias Cardozo penetrò in quella capitaneria alla 
cima di treccutreutasette uomini tutti del reggimento di 
Vieira, e spedì il capitano Cosimo do Rego Barros con cen- 
sessanta soldati per saccheggiare il distretto di Cunhau e 
distruggere la fabbrica di zucchero dello stesso nome, lun­
go dieciotto leghe da Parahyba, e che fu ridotta in cene­
re. Vidal ritornò conducendo seco ducento prigioni, di cui 
la maggior parte schiavi disertori, alcune donne che avea- 
no convissuto cogli olandesi e c o " l ’ indiani, e trecento capi 
di bestiame cornuto.

Vidal de Negreiros partì nuovamente dal campo il 
agosto alla testa di novecento uomini di fanteria e novanta 
cavalieri,  e penetrò fino ad un luogo chiamato Ceara M o- 
rim, situato al nord del Rio Grande, ove rinvenne sette­
cento capi di bestiame cornuto, cui tradusse al campo in ­
sieme ad alcuni uomini e varie donne che si misero sotto 
la di lui protezione. In questa spedizione uccise settanta 
olandesi o brasiliani.

Bombardamento del R eeif per parte de’  portoghesi. 
Alla  nuova dell’ arrivo del rinforzo olandese, i maestri di 
campo aveano spedito il padre Manuele do Salvador a L i ­
sbona per far noti i loro successi e chiedere soccorsi; cd 
in attenzione d’ una spedizione per assalire la città del 
R e c if  dal lato del mare, Vieira e Vidal risolvettero di eri­
gere una batteria per cooperarvi dalla parte di terra. G li 
olandesi aveano eretto un forte sovra un banco di sabbia, 
chiamato la Seca , daccosto alla città di Mauritias; ed i 
maestri di campo scuoprìrono una situazione più elevala 
che  dominava quel forte, la baia ed i passaggi. Lasciata 
la direzione del campo a Giovanni Soares d’ Albuquerque 
si recarono sui luoghi per farvi piantare la batteria. I ce­
spugli che circondavano quel luogo nascosero dapprima le 
loro operazioni, e quando il lavoro cominciò ad elevarsi 
non vi attendevano più che di notte, avendo cura di cuo- 
p»irlo il giorno mediante rami d’ alberi verdi. Compiuta la
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